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DA FAENZA

l cre-
scente
interes-

se per i santini e le
immagini sacre
negli ultimi anni è
un segno di un
grande risveglio in
Italia per le tradi-
zioni e il senso re-

ligioso». È quanto emerso dal primo
incontro nazionale per collezionisti di
santini e immagini sacre «Scambio in
corso», svoltosi a Faenza, con la parte-
cipazione di decine di collezionisti da
tutta Italia, a cura della società «Il mon-
do dei santini», fondata da Graziano
Toni, 46 anni e da 25 appassionato col-
lezionista.
«Partito come fornitore di testi e im-
magini di santini a grosse case editri-
ci, come Mondadori e la francese Ha-
chette – racconta –, oggi ho due di-
pendenti e sei collaboratori esterni
perché c’è tanta richiesta». La società

è casa editrice, organizza eventi e ani-
ma un nuovo «Rinascimento del san-
tino». «Molti collezionismi, come i
francobolli – spiega – sono in calo,
mentre quello dei santini è in forte cre-
scita». I motivi? Amore per le piccole o-
pere d’arte, riscoperta della devozione
popolare, ricerca religiosa e della vita
dei santi, che la società post-moderna
aveva tentato di cancellare.
Aggiunge Mara Zani, collezionista di
Cesena da 25 anni e vice responsabile
della società: «Il santino sta passando
dal portafoglio delle persone, come ri-
cordo di una persona cara o come de-
vozione a un santo, all’esposizione dei
mercatini in piazza e addirittura su Fa-
cebook». I santini sono di vari materiali
(carta, seta, velluto, uncinetto, trina,
oro), più o meno preziosi (da 50 cen-
tesimi ad alcune migliaia di euro l’u-
no) e di epoche diverse. I più antichi?
Di cinque secoli fa: sant’Antonio aba-
te e san Cristoforo. I più gettonati?
Sant’Antonio da Padova, sant’Antonio
abate e san Giuseppe. E i collezionisti?
Di tutte le età e i ceti sociali, cattolici e

non, professionisti e hobbysti.
Flavio Cammarano di Torino, colle-
ziona santini come lavoro, con tanto di
partita Iva, «puntando sulla qualità di
3mila immagini di pizzo, merletto e
acquerelli». Ha pubblicato anche tre
libri, fra cui «Santini e storia di un edi-
tore parigino Maison Bouasse-Lebel»,
344 pagine a colori con 1053 immagi-
ni, edite dall’editore francese dal 1845
al 1965, raccontando la storia dei san-
tini in Francia dal 1550 al 1900 (sco-
prendo addirittura "san" Napoleone),
con grande successo in Italia e in Fran-
cia.
Vanni Manfredini di Modena, 49 anni,
commerciante, fa parte della schiera
degli hobbysti, condividendo la pas-
sione con la moglie Antonietta Bisini
e la figlia maggiore Silvia. Raccontano:
«Si inizia per gioco, ma ora abbiamo già
diverse migliaia di santini, tutti cata-
logati in album per immagini moder-
ne, santi in ordine alfabetico, madon-
ne, crocifissi e i canivet, i pezzi più pre-
ziosi ricamati a mano dalle suore». Ag-
giunge Antonietta: «La passione è na-

ta dall’eredità di mia nonna Alice che
ci lasciò due breviari con cento santi-
ni».
A Bologna 30 appassionati di santini
hanno addirittura costituito l’associa-
zione Ceis (Collezionisti emiliani im-
magini sacre), che fa parte del Centro
culturale San Salvatore. Spiegano i re-
sponsabili Alberto Bizzocchi e Gianni
Galletti: «Ci riuniamo una volta al me-
se per scambi e approfondimenti cul-
turali e religiosi». Significativa la sto-
ria del milanese Giorgio Viappiani, 65
anni, che ha venduto la tipografia di fa-
miglia con 130 dipendenti, per dedi-
carsi a collezionare santini e riprodurli
con incisioni su rame, grazie ad un
vecchio torchio. «Tutto il ricavato –
spiega – va devoluto alle associazioni
che si occupano di bambini nati pre-
maturi e con patologie». L’immagine
preferita dal torchio del collezionista
milanese? «Il volto sorridente di padre
Pio, alla cui intercessione devo tre an-
ni fa la guarigione da un tumore e la
conversione alla fede cristiana».

Quinto Cappelli

I«

REGGIO EMILIA.
Sessantacinque anni fa, il 12
agosto 1945 nella abbazia
benedettina di Torrechiara
Paolo Gibertini, oggi vescovo
emerito di Reggio Emilia-
Guastalla, veniva ordinato
sacerdote, assieme al fratello
Stanislao, dall’allora arcivescovo
di Parma, Evasio Colli. Nato a
Ciano d’Enza il 4 maggio 1922,
dal 1947 al 1955 è stato il
superiore del Seminario minore del monastero di Parma.
La Sardegna per un trentennio è stata poi il campo della
sua azione. Nel 1979 venne eletto abate del monastero
benedettino di Parma, alla cui guida è rimasto fino al 25
marzo 1983, quando Giovanni Paolo II lo ha eletto
vescovo di Ales-Terralba dove rimase sino al 1989. Il 24
settembre 1989 ha fatto il suo ingresso nella diocesi di
Reggio Emilia-Gaustalla. L’episcopato reggiano di
Gibertini si è concluso il 20 settembre 1998. (G.A.Ros.)

Nomine del Papa
alla Rota romana
e alla Penitenzieria

ROMA. Tre nuove
nomine di Benedetto
XVI. Ieri il Papa ha
nominato teologo della
Penitenzieria apostolica il
gesuita padre Ján Dacok,
docente di teologia
morale alla Pontificia
Università Gregoriana di
Roma. Inoltre il Pontefice
ha nominato prelati
uditori del Tribunale
della Rota romana
monsignor Giovanni
Vaccarotto, finora
difensore del vincolo
nello stesso Tribunale e il
frate minore francescano
Settimio Maroncelli,
finora officiale della
Congregazione per il
clero.

Clarisse, sul web
gli 11 monasteri
del Nordovest

BERGAMO. «Uno
spazio di condivisione
semplice, ricco ed
efficace». Così le Clarisse
definiscono il nuovo sito
www.federazioneclarisse.c
om aperto ieri e
realizzato dagli undici
monasteri della
Federazione che
comprende la Liguria, la
Lombardia e il Piemonte.
«Ci auguriamo – spiegano
le religiose in una nota di
presentazione – che
attraverso questo
strumento possano
crescere ulteriormente
l’interesse e la conoscenza
per il carisma di Chiara, la
passione per il Vangelo e
la nostra comunione».

Hummes: Chiara esempio di perfetta umiltà
ASSISI. «Chiara ha seguito
instancabilmente la strada della
totale povertà e della perfetta
umiltà» e il suo esempio «può
scuotere oggi la nostra società e
provocarla, innanzitutto in ciò che
l’affascina maggiormente, cioè la
ricchezza materiale, il denaro, il
lusso, il dominio e la superiorità
sugli altri». Lo ha ribadito il
cardinale Claudio Hummes,
Prefetto della Congregazione per il
clero, nell’omelia della Messa
celebrata ieri mattina nel
monastero di Santa Chiara, ad Assisi,
per la festa liturgica della santa. Il
cardinale ha ricordato che tra due
anni ricorre l’ottavo centenario
dalla fondazione del secondo ordine
francescano, avvenuta nella notte
tra il 18 e il 19 marzo 1212. «Il
nucleo della sua scelta – ha spiegato

il porporato – non è stato
sostanzialmente altro che quello
della scelta di Francesco, cioè
seguire radicalmente il Gesù dei
Vangeli, crocifisso, povero e umile».
Una tale povertà radicale è stata
voluta da Francesco e da Chiara per
i loro Ordini. «Che per tale povertà
non solo i singoli religiosi, facendo il
voto, nulla possedessero di proprio,
ma neanche lo stesso Ordine o

monastero, nulla possedesse,
costituiva una vera novità». Per
questo, ha proseguito Hummes, che
appartiene all’ordine dei Frati
Minori, la Chiesa all’inizio osservava
«con preoccupazione» tale scelta e
papa Gregorio IX «voleva
attenuarla», senza riuscirci. La loro
povertà radicale diventa un «segno
profetico» di un mondo «più libero,
giusto e fraterno. Ma è anche un
atto di adorazione verso Dio – ha
infine notato il cardinale – perché
riconosce che tutto appartiene a
Dio e non a noi». E proprio nel
2011 si aprirà l’anno di
festeggiamenti per l’ottavo
centenario della fondazione della
Congregazione, dalla Domenica
delle Palme del 2011 fino alla festa
liturgica di santa Chiara del 2012.

Fabrizio Mastrofini

La Messa celebrata ieri (foto Berti)

Quando la tombola
punta sulla santità

DA IMOLA QUINTO CAPPELLI

a festa del patrono san Cassiano si ce-
lebra domani a Imola con la Messa so-
lenne in Cattedrale alle 10.30 presiedu-

to dal vescovo Tommaso Ghirelli che rivol-
gerà un messaggio alla città e diocesi apren-
do la terza sessione del Sinodo diocesano.
Ma centinaia di bambini e famiglie accorre-
ranno attorno al vescovo questa sera alle
21.15, nel chiostro del palazzo vescovile, in
piazza Duomo, per un preambolo della festa
che coincide col «Grande gioco dei santi e dei
santini». In apparenza sembra una tombola,
ma nel cartellone e nelle cartelle al posto dei
numeri ci sono le immagini dei santi e delle

L
Madonne venerati nelle chiese della diocesi.
Del resto già nel 1832 si svolgeva la «tombola
di san Cassiano».
Il gioco è stato ideato da Saverio Orselli, 54
anni, sposato e con un figlio, impiegato co-
munale e collaboratore del settimanale dio-
cesano da 30 anni. «Ogni giocatore – spiega –

ha in mano una cartella con due file di sette
immagini di santi ciascuna (totale 14), men-
tre nel cartellone ce ne sono 100, collegate con
un numero. I numeri per vincere nella stessa
fila sono 3 (virtù teologali, invece del terno),
4 (virtù cardinali), 7 (sacramenti) e 14 (i sa-
cramenti e i doni dello Spirito Santo, invece

della tombola). È un viaggio gioioso della fe-
de».
I premi consistono in libri e sussidi per cono-
scere i santi della diocesi, ma anche altri do-
ni per bambini. «È un modo divertente – com-
menta il vescovo – per far conoscere le chie-
se della diocesi e le vite dei santi».

GIOVEDÌ
12 AGOSTO 201016

Stasera nel chiostro del palazzo vescovile
l’iniziativa ludica sulla vita dei santi
Ghirelli: un modo che aiuta a conoscere
il patrimonio di fede della nostra terra
Domani la Messa solenne in Cattedrale

Quelle icone tascabili che parlano di Dio

Siamo germogli di luce nel mondo

Assunzione della Beata Ver-
gine Maria

In quei giorni Maria si alzò
e andò in fretta verso la re-
gione montuosa, in una
città di Giuda. Entrata nel-
la casa di Zaccarìa, salutò E-
lisabetta. Appena Elisabet-
ta ebbe udito il saluto di Ma-
ria, il bambino sussultò nel
suo grembo. Elisabetta fu
colmata di Spirito Santo ed
esclamò a gran voce: «Be-
nedetta tu fra le donne e be-
nedetto il frutto del tuo
grembo! [...] E beata colei
che ha creduto nell’adem-
pimento di ciò che il Signo-

re le ha detto». Allora Maria
disse: «L’anima mia magni-
fica il Signore e il mio spiri-
to esulta in Dio, mio salva-
tore, perché ha guardato
l’umiltà della sua serva [...]».

Assunzione di Ma-
ria al cielo in anima
e corpo è l’icona del

nostro futuro, anticipazione
di un comune destino: an-
nuncia che l’anima è santa,
ma che il Creatore non spre-
ca le sue meraviglie: anche il
corpo è santo e avrà, trasfi-
gurato, lo stesso destino del-
l’anima. Perché l’uomo è u-
no.

’L

I dogmi che riguardano Ma-
ria, ben più che un privilegio
esclusivo, sono indicazioni
esistenziali valide per ogni
uomo e ogni donna. Lo in-
dica benissimo la lettura
dell’Apocalisse: vidi una
donna vestita di sole, che sta-
va per partorire, e un drago.
Il segno della donna nel cie-
lo evoca santa Maria, ma an-
che l’intera umanità, la
Chiesa di Dio, ciascuno di
noi, anche me, piccolo cuo-
re ancora vestito d’ombre,
ma affamato di sole. Con-
tiene la nostra comune vo-
cazione: assorbire luce, far-
sene custodi (vestita di sole),
essere nella vita datori di vi-
ta (stava per partorire): ve-
stiti di sole, portatori di vita,

capaci di lottare contro il
male (il drago rosso). Indos-
sare la luce, trasmettere vi-
ta, non cedere al grande ma-
le.
La festa dell’Assunta ci chia-
ma ad aver fede nell’esito
buono, positivo della storia:
la terra è incinta di vita e non
finirà fra le spire della vio-
lenza; il futuro è minaccia-
to, ma la bellezza e la vitalità
della Donna sono più forti
della violenza di qualsiasi
drago.
Il Vangelo presenta l’unica
pagina in cui sono protago-
niste due donne, senza nes-
sun altra presenza, che non
sia quella del mistero di Dio
pulsante nel grembo. Nel
Vangelo profetizzano per

prime le madri.
«Benedetta tu fra le donne e
benedetto il frutto del tuo
grembo». Prima parola di E-
lisabetta, che mantiene e
prolunga il giuramento irre-
vocabile di Dio: Dio li bene-
disse (Genesi 1,28), e lo e-
stende da Maria a ogni don-
na, a ogni creatura. La pri-
ma parola, la prima germi-
nazione di pensiero, l’inizio
di ogni dialogo fecondo è
quando sai dire all’altro: che
tu sia benedetto. Poterlo
pensare e poi proclamare a
chi ci sta vicino, a chi condi-
vide strada e casa, a chi por-
ta un mistero, a chi porta un
abbraccio: «Tu sei benedet-
to», Dio mi benedice con la
tua presenza, possa bene-

dirti con la mia presenza.
«L’anima mia magnifica il
Signore». Magnificare signi-
fica fare grande. Ma come
può la piccola creatura fare
grande il suo Creatore? Tu fai
grande Dio nella misura in
cui gli dai tempo e cuore. Tu
fai piccolo Dio nella misura
in cui Lui diminuisce nella
tua vita.
Santa Maria ci aiuta a cam-
minare occupati dall’avve-
nire di cielo che è in noi co-
me un germoglio di luce. Ad
abitare la terra come lei, be-
nedicendo le creature e fa-
cendo grande Dio. 
(Letture: Apocalisse
11,19a;12,1-6a.10ab; Salmo
44; 1 Corinzi 15,20-27a; Lu-
ca 1,39-56)

DA SAPERE

RIVISTE E LIBRI «UNITI»
DALLE IMMAGINI SACRE
La casa editrice «Il Mondo dei
santini», con sede a Faenza
(info: tel. 0546/790744,
www.ilmondodeisantini.com),
stampa il mensile omonimo
con 1000 abbonati; il
trimestrale «Colori e parole»
sul collezionismo in 400 copie;
il trimestrale «Il mondo del
presepe» dedicato alle statuine
del Novecento in 600 copie.
La società è collegata anche
con le case editrici milanesi del
settore, fra cui Egim, NB
Cromo e FB. Ha pubblicato il
primo libro della collana
«Santa Lega Eucaristica» (una
casa editrice di Milano nata alla
fine dell’Ottocento e attiva
fino al 1943), dal titolo «La
Serie Comune della Santa Lega
Eucaristica: storia, immagini e
quotazioni dei santini» di
Biagio Gamba. L’iniziativa di
Faenza «Scambio in corso»
diventerà una manifestazione
itinerante in Italia che a
novembre si terrà in Sicilia o a
Roma. La Casa editrice ha
aderito anche alla «Hc
Association», prima
associazione mondiale dei
collezionisti di immagini sacre
e santini. (Q.C.)

il fatto
Da padre Pio
all’abate Antonio:
fra i collezionisti
cresce l’interesse
per i santini. A
Faenza il primo
incontro italiano

di Ermes Ronchi

il vangelo

Imola celebra la solennità del patrono Cassiano
anche col gioco che racconta la devozione popolare

Paolo Gibertini, 65 anni fa
l’ordinazione sacerdotale

Pedofilia, la stampa irlandese:
respinte le dimissioni di due vescovi

ROMA. Resteranno al loro posto due dei vescovi
irlandesi che avevano rassegnato le dimissioni in seguito
allo scandalo degli abusi sui minori. Come ha infatti reso
noto con una lettera ai sacerdoti della diocesi
l’arcivescovo di Dublino monsignor Diarmuid Martin di
cui ha riferito ieri il quotidiano «The Irish Catholic»,
Benedetto XVI ha deciso di non accogliere le rinunce di
Eamonn Walsh e Raymond Field, entrambi vescovi ausiliari.
Nella stessa lettera Martin aggiunge comunque che le loro
«responsabilità» all’interno della diocesi «saranno riviste».
I due presuli avevano presentato le dimissioni alla vigilia
del Natale scorso in seguito alla pubblicazione del
«Rapporto Murphy» dal quale, pur risultando la loro
innocenza, erano emersi abusi (e relative coperture)
avvenuti tra il 1975 e il 2004 nella diocesi di Dublino. Va
ricordato che quando un vescovo presenta le dimissioni, è
esclusivamente nella valutazione del Papa la decisione di
accoglierle o meno, come è avvenuto nel caso di Walsh e
Field. Con questo non si chiude tuttavia il «caso Irlanda»:
in autunno infatti, come annunciato da Benedetto XVI
nella Lettera ai cattolici d’Irlanda, in quattro diocesi
dell’isola inizierà una "visita apostolica", per la quale sono
già stati incaricati nove «ispettori».


